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Onorevoli Parlamentari, 

 

il sistema universitario italiano sta attraversando da parecchi anni una crisi 

profonda. Pur avendo reagito con senso di responsabilità e serietà al deficit di alta 

formazione del nostro Paese quasi a “costo zero” (come evidenzia il raddoppiamento dei 

laureati dal 1993, anno in cui è stata avviata l’autonomia universitaria, ad oggi a fronte di 

un incremento dei costi di poco più del 30%), non ha ancora ricevuto la dovuta attenzione 

dal sistema politico. 

 

Attualmente la situazione è particolarmente grave. I meccanismi dei 

finanziamenti non permettono di mantenere il livello di ricerca e di sviluppo del sistema 

universitario necessari affinché il Paese possa entrare da protagonista nella società della 

conoscenza. 

 

Il presidente della CRUI, Piero Tosi, nella recente “Relazione sullo stato delle 

Università italiane” dello scorso 21 settembre, ha quantificato che, per mantenere il livello 

minimo di competitività al sistema universitario italiano, è indispensabile un aumento del 

10% per 5 anni del Fondo di funzionamento dell’Università (FFO). In questo momento 

è in discussione la legge Finanziaria, e pertanto vi invitiamo a prendere seriamente in 

considerazione queste richieste. 

 

È attualmente in discussione anche il Disegno di Legge Delega sullo stato 

giuridico dei professori. È nostra profonda convinzione che i tempi di tale proposta di 

legge siano inopportuni e che il testo sia pericoloso. Come si è detto, la reale priorità 

per il sistema universitario è la soluzione della questione finanziaria. Ma il testo, così come 

appare, rischia di indebolire, se non addirittura di mettere in crisi, l’Università intesa come 

bene e servizio pubblico essenziale. 
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Tre sono le principali criticità di questo provvedimento: 

1. la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori,  

2. l’annullamento della distinzione tra docenti a tempo pieno e docenti a tempo 

definito,  

3. lo strumento stesso della Legge Delega che di fatto allontana la discussione 

degli importantissimi aspetti operativi dai luoghi istituzionali di dibattito. 

 

Siamo convinti che attraverso una discussione critica più approfondita sarà 

possibile giungere ad un testo più adeguato, per rendere il sistema universitario ancora più 

funzionale alle esigenze del nostro Paese. 

 

Pertanto Vi chiediamo di contribuire a riformulare, se non addirittura a ritirare, tale 

provvedimento, fino a quando il sistema universitario non abbia preso parte e condiviso 

una sua riformulazione. 
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